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SENTENZA 
T.A.R. Lombardia sez. II - Milano, 05/02/2021, n. 354 

Intestazione
                         REPUBBLICA ITALIANA                         

                     IN NOME DEL POPOLO ITALIANO                     

       Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Lombardia        

                          (Sezione Seconda)                          

ha pronunciato la presente                                           

                              SENTENZA                               

ai sensi dell'art. 114 cod.proc.amm.                                 

sul ricorso numero di registro generale 2106 del 2020, proposto da   

Janssen-Cilag S.p.A., in persona del legale rappresentante  p.t.  Ma.

Ma., rappresentata e difesa dall'avv. Maddalena Palladino e presso la

stessa elettivamente domiciliata in Milano, via  Monte  Napoleone  n.

18, con domicilio digitale come da PEC da Registri di Giustizia;     

                               contro                                

Azienda Ospedaliero-Universitaria "Mater Domini", non  costituita  in

giudizio;                                                            

                         per l'ottemperanza                          

al decreto ingiuntivo n.  989/2019  in  data  27  febbraio  2019  del

Tribunale di Monza.                                                  

Visti il ricorso e i relativi allegati;                              

Visti tutti gli atti della causa;                                    

Relatore nella camera di consiglio del 2 febbraio 2021 il dott. Italo

Caso, con causa passata in  decisione  senza  discussione  orale,  ai

sensi dell'art. 25, comma 2, del decreto-legge 28  ottobre  2020,  n.
137
 (convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020,  n.

176
);                                                                
FATTO E DIRITTO

Considerato che la società ricorrente ha adito il giudice amministrativo affinché venga ordinato all'Azienda Ospedaliero-Universitaria "Mater Domini" di dare esecuzione al decreto ingiuntivo n. 989/2019 in data 27 febbraio 2019 del Tribunale di Monza, divenuto definitivo perché non opposto nei termini di legge e quindi oramai provvisto di autorità di cosa giudicata per effetto della successiva declaratoria di esecutività ex art. 647 cod.prov.civ.;

che, in particolare, con il suindicato decreto è stato ingiunto all'Azienda Ospedaliero-Universitaria "Mater Domini" il pagamento della somma di € 540.709,34 per la sorte capitale, degli "... interessi come da domanda ..." (ovvero gli "... interessi di legge ex D.lgs. 231/2002 dalla scadenza delle singole fatture al saldo ...") e delle spese del procedimento monitorio liquidate in "... € 4.600,00 per onorari, in € 870,00 per esborsi, oltre il 15% per spese generali, i.v.a. e c.p.a. ed oltre alle successive occorrende ...";

che l'interessata assume non integralmente eseguita la decisione, deducendo di avere ancora titolo al pagamento di "... Euro 540.709,34 a titolo di capitale residuo, oltre Euro 84.074,30 a titolo di interessi ex D. Lgs. 231/02, calcolati dalla scadenza delle fatture azionate sino al 6.07.2020 (doc. 2), nonché Euro 4.600,00 a titolo di compensi, Euro 870,00 a titolo di esborsi ed oltre all'imposta di registro sul decreto ingiuntivo n. 989/2019 ancora in fase di liquidazione, per un importo complessivo pari ad Euro 630.253,64 oltre all'I.V.A., C.P.A, agli interessi ex D.Lgs. 231/2002 maturati dal 6.07.2020 sino al saldo, nonché agli interessi legali maturati sulle spese della procedura monitoria dalla notifica del decreto sino al saldo, nonché alle spesesuccessive occorrende ..." (così a pag. 2 del ricorso);

che, in aggiunta alla domanda principale, la ricorrente ha avanzato richiesta di determinazione della somma di denaro dovuta dall'Amministrazione per ogni ulteriore ritardo nell'esecuzione del giudicato, nonché di nomina di un Commissario ad acta con il compito di provvedere in sostituzione dell'ente in caso di persistenza nell'inadempimento;

che non si è costituita in giudizio l'Azienda Ospedaliero-Universitaria "Mater Domini";

che in data 4 gennaio 2021 la ricorrente ha depositato in giudizio un "estratto conto e prospetto degli interessi aggiornati";

che alla camera di consiglio del 2 febbraio 2021 la causa è passata in decisione;

Ritenuto che, per costante giurisprudenza, nel processo amministrativo il decreto ingiuntivo non opposto, in quanto definisce la controversia al pari della sentenza passata in giudicato, ha valore di cosa giudicata anche ai fini della proposizione del ricorso per l'ottemperanza previsto dall'art. 112, comma 2, lett. c), cod.proc.amm., a condizione che il decreto stesso sia stato dichiarato esecutivo ai sensi dell'art. 647 cod.proc.civ.;

che nella fattispecie è stata documentata la dichiarazione giudiziale di esecutività ex art. 647 cod.proc.civ. (v. decreto n. 5482/2019 del 16 settembre 2019), con la conseguenza che, alla luce di quanto addotto e documentato dalla società ricorrente e della mancata contestazione di tali circostanze da parte dell'Amministrazione neppure costituitasi in giudizio - circa, in particolare, l'asserito inadempimento alla pronuncia del giudice ordinario -, e in ragione dell'intervenuta scadenza del termine di centoventi giorni che l'art. 14, comma 1, del decreto-legge n. 669/96 (conv. in legge n. 30/97) concede alle Amministrazioni dello Stato e agli enti pubblici non economici per eseguire i provvedimenti giurisdizionali, emerge la sussistenza dei presupposti per l'esperimento del rimedio giudiziale ex art. 112 e segg. cod.proc.amm.;

che, pertanto, in accoglimento della domanda dell'interessata, va ordinato all'Azienda Ospedaliero-Universitaria "Mater Domini" di dare esecuzione al decreto ingiuntivo n. 989/2019 in data 27 febbraio 2019 del Tribunale di Monza, provvedendo al pagamento del dovuto per la sorte capitale (dedotto quanto medio tempore versato), alla corresponsione degli "interessi" ancora dovuti - alla determinazione del cui effettivo importo dovrà però procedere l'Amministrazione sulla base di conteggio compiuto sulla base dei parametri legali (artt. 2,
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4 e 5 d.lgs. n. 231/2002, artt. 1283 e ss. cod. civ.) e di quanto stabilito nel decreto ingiuntivo -, al versamento infine della somma ancora dovuta per spese del procedimento monitorio incrementata degli interessi legali fino al saldo;

che, del resto, non osta all'accoglimento del ricorso la previsione di cui all'art. 117, comma 4, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 ("Al fine di far fronte alle esigenze straordinarie ed urgenti derivanti dalla diffusione del COVID-19 nonché per assicurare al Servizio sanitario nazionale la liquidità necessaria allo svolgimento delle attività legate alla citata emergenza, compreso un tempestivo pagamento dei debiti commerciali, nei confronti degli enti del Servizio sanitario nazionale di cui all'articolo 19 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, non possono essere intraprese o proseguite azioni esecutive. I pignoramenti e le prenotazioni a debito sulle rimesse finanziarie trasferite dalle regioni agli enti del proprio Servizio sanitario regionale effettuati prima della data di entrata in vigore del presente provvedimento non producono effetti dalla suddetta data e non vincolano gli enti del Servizio sanitario regionale e i tesorieri, i quali possono disporre, per le finalità dei predetti enti legate alla gestione dell'emergenza sanitaria e al pagamento dei debiti, delle somme agli stessi trasferite durante il suddetto periodo. Le disposizioni del presente comma si applicano fino al 31 dicembre 2020"), in quanto la prevista improcedibilità delle azioni esecutive fino al 31 dicembre 2020 - come già rilevato in casi analoghi (v., tra le altre, TAR Calabria, Reggio Calabria, 31 luglio 2020 n. 480) - deve riferirsi, tenuto conto della speciale natura del giudizio di ottemperanza, alla fase propriamente esecutiva affidata al commissario ad acta (in questi termini già Cons. Stato, Sez. III, 11 luglio 2013 n. 3726), mentre nella precedente fase l'ordine rivolto all'Amministrazione ribadisce quanto già deriva ex se dal dictum giudiziale rimasto ineseguito, sì che - come è noto - detta fase può anche essere omessa provvedendo direttamente il giudice alla nomina del commissario ad acta e quindi all'immediato avvio della fase esecutiva in senso proprio;
che nelle more del giudizio, in verità, il termine del 31 dicembre 2020 è stato differito dal legislatore al 31 dicembre 2021 (v. art. 3, comma 8, del decreto-legge 31 dicembre 2020, n. 183) e che di tale novella occorre evidentemente tenere conto, nel senso che, per rispettare la norma suindicata, è sufficiente che la fase propriamente esecutiva affidata al commissario ad acta si collochi temporalmente in un periodo successivo al 31 dicembre 2021, non impedendo invero l'art. 117 cit. che nel frattempo l'Amministrazione saldi i debiti pregressi, pur nel rispetto delle priorità legate alla gestione dell'emergenza sanitaria (v. TAR Calabria, Reggio Calabria, n. 480/2020 cit.);
che, pertanto, al pagamento delle somme ancora dovute l'Azienda Ospedaliero-Universitaria "Mater Domini" provvederà entro e non oltre il 31 dicembre 2021, dopo che le sarà stata notificata la presente pronuncia;

che, una volta decorso infruttuosamente il termine suindicato, provvederà - entro i sessanta giorni successivi alla comunicazione pervenutagli a cura della società ricorrente - un Commissario ad acta, che sin d'ora si nomina nel Dirigente generale del Dipartimento "Bilancio, Finanze, Patrimonio" della Regione Calabria (con possibilità di delega ad altro dirigente o funzionario della stessa struttura amministrativa), che darà corso al pagamento, previamente determinando l'importo ancora dovuto - con detrazione di quanto già medio tempore versato alla ricorrente - e compiendo tutti gli atti necessari, comprese le eventuali modifiche di bilancio, a carico e spese dell'Amministrazione inadempiente;
che il compenso (inclusivo delle spese sostenute) per l'eventuale funzione commissariale viene posto a carico dell'Azienda Ospedaliero-Universitaria "Mater Domini" e liquidato come da dispositivo, potendo il Commissario ad acta esigere la relativa somma all'esito dello svolgimento delle proprie funzioni, sulla base di adeguata documentazione fornita all'ente debitore;

che va invece respinta la domanda di condanna dell'Amministrazione al pagamento di un'ulteriore somma di danaro in applicazione della previsione di cui all'art. 114, comma 4, lett. e), cod.proc.amm., dovendosi tenere conto - in questi casi (v., ex multis, Cons. Stato, Sez. IV, 9 novembre 2020 n. 6897) - della necessità di contemperare il diritto dei creditori con le previsioni e le esigenze di bilancio e, in particolare, della crisi della finanza pubblica e della peculiare situazione di difficoltà degli enti del Servizio sanitario nazionale di cui all'art. 19 del d.lgs. n. 118/2011;

che le spese di giudizio seguono la soccombenza dell'Azienda Ospedaliero-Universitaria "Mater Domini" e vengono liquidate come da dispositivo, fatta salva la rifusione del contributo unificato

P.Q.M.

Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Lombardia (Sezione Seconda), pronunciando sul ricorso in epigrafe, così provvede:

a) lo accoglie e, per l'effetto, dichiara l'obbligo dell'Azienda Ospedaliero-Universitaria "Mater Domini" di dare esecuzione aldecreto ingiuntivo n. 989/2019 in data 27 febbraio 2019 del Tribunale di Monza, nei modi e nei termini di cui in motivazione, con conseguente condanna alla corresponsione alla società ricorrente di quanto in ragione di ciò ancora dovuto alla stessa (detratto quanto già versato);

b) per il caso di ulteriore inottemperanza nomina sin d'ora quale Commissario ad acta il Dirigente generale del Dipartimento "Bilancio, Finanze, Patrimonio" della Regione Calabria (con possibilità di delega ad altro dirigente o funzionario della stessa struttura amministrativa), che - su specifica richiesta della società ricorrente e nei termini di cui in motivazione - provvederà al compimento degli atti necessari all'esecuzione del suindicato decreto ingiuntivo;

c) pone le spese dell'eventuale funzione commissariale, liquidate in € 500,00 (cinquecento/00), a carico dell'Azienda Ospedaliero-Universitaria "Mater Domini";

d) condanna l'Azienda Ospedaliero-Universitaria "Mater Domini" al pagamento delle spese del presente giudizio, che liquida in complessivi € 1.500,00 (millecinquecento/00), oltre agli accessori di legge e alla rifusione del contributo unificato (nella misura versata).

Ordina che la presente sentenza sia eseguita dall'Autorità amministrativa.

Così deciso in Milano nella camera di consiglio del giorno 2 febbraio 2021, tenutasi mediante collegamento da remoto in videoconferenza per mezzo della piattaforma in uso presso la Giustizia amministrativa, secondo quanto disposto dall'art. 25, comma 2, secondo periodo, del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137 (conv.legge 18 dicembre 2020, n. 176), con l'intervento dei magistrati:

Italo Caso, Presidente, Estensore

Antonio De Vita, Consigliere

Lorenzo Cordi', Referendario

DEPOSITATA IN SEGRETERIA IL 05 FEB. 2021.
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